
Controllo del datore di lavoro sul lavoratore – Cass. n. 7467/2023

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - estinzione del rapporto - licenziamento individuale - disciplinare - Controllo del
datore di lavoro sul lavoratore - Obbligo - Esclusione - Conseguenze in ordine alla tempestività
della contestazione.

 

Il datore di lavoro ha il potere, ma non l'obbligo, di controllare in modo continuo i propri
dipendenti, contestando loro immediatamente qualsiasi infrazione al fine di evitarne un possibile
aggravamento, atteso che un simile obbligo, non previsto dalla legge né desumibile dai principi
di cui agli artt. 1175 e 1375 c.c., negherebbe in radice il carattere fiduciario del lavoro
subordinato, sicché la tempestività della contestazione disciplinare va valutata non in relazione
al momento in cui il datore avrebbe potuto accorgersi dell'infrazione ove avesse controllato
assiduamente l'operato del dipendente, ma con riguardo all'epoca in cui ne abbia acquisito
piena conoscenza.

Corte di Cassazione, Sez. L - , Ordinanza n. 7467 del 15/03/2023 (Rv. 667127 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_1175, Cod_Civ_art_1375, Cod_Civ_art_2104,
Cod_Civ_art_2106, Cod_Civ_art_2119
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